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VADEMECUM PER   
CONSIGLI DI CLASSE E TUTOR INTERNO  

Ai sensi delle Linee Guida pubblicate con decreto 774 in data 4 settembre 2019, è  
importante sottolineare il ruolo centrale dei Consigli di Classe nella progettazione (o co 
progettazione con la Commissione competente) dei percorsi, nella gestione e 
realizzazione  degli stessi e, infine, nella valutazione del raggiungimento dei traguardi 
formativi, a cura di  tutti i docenti del C. d. C.  

Il Consiglio di Classe, pertanto, ha il compito di:  
- individuare in sede di programmazione didattica accuratamente le competenze 

trasversali  e/o professionali da sviluppare, in termini funzionali a favorire l’auto-
orientamento dello  studente;  

- coinvolgere gli studenti nella progettazione dei percorsi;  
- scegliere percorsi PCTO congruenti con gli obiettivi individuati privilegiando percorsi di  

classe;  
- individuare nella riunione collegiale di inizio anno il/i tutor interno/i (massimo 2); 
- accompagnare gli studenti nell’osservazione e nella riflessione sui percorsi attivati;  
- proporre il riconoscimento dei percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento  

effettuati nell’ambito della valutazione del comportamento e/o, ove ne ricorrano le  
condizioni, della valutazione disciplinare;  

- approvare i percorsi individuali proposti eventualmente dagli studenti; 
- monitorare il regolare avanzamento dei percorsi individuali. 
 
I responsabili di attività - siano esse di classe o d'istituto -riconoscibili come PCTO 
ai sensi del progetto di istituto, avranno il compito di tenere adeguata documentazione 
delle presenze da consegnare al termine dei percorsi al referente PCTO per il 
riconoscimento e validazione delle ore relative. 

Il tutor interno:  
- elabora, eventualmente insieme al tutor esterno, il percorso formativo personalizzato 

che è sottoscritto  dalle parti coinvolte (scuola, eventuale struttura ospitante, 
studente/soggetti esercenti la potestà  genitoriale);  

- assiste (coadiuvato se necessario dai colleghi) e guida lo studente nei percorsi e ne  
verifica, eventualmente in collaborazione con il tutor esterno, il corretto svolgimento; 

- osserva, comunica e valorizza con l’eventuale supporto del tutor esterno gli obiettivi 
raggiunti e le competenze progressivamente  sviluppate dallo studente;  

- informa ed aggiorna il Consiglio di  Classe e /o il referente pcto sullo svolgimento 
dei percorsi, anche ai fini dell’eventuale riallineamento della  classe. 



 
Rispetto alle attività di stage il tutor interno:  
 
- si accerta a inizio attività che lo studente abbia tutta la documentazione necessaria,  

completa delle firme richieste e fornisce indicazioni al riguardo;  
- monitora in Scuola & Territorio la corretta stesura dei diari di bordo;  
- acquisisce la valutazione espressa dal tutor esterno e dal tutor scolastico non sempre  

coincidente con il tutor designato dal Consiglio di Classe;  
- al termine delle attività, solo dopo aver controllato tutti i diari di bordo della propria  

classe, procede con la vidimazione degli stessi;   
 
Rispetto ad eventuali richieste di percorsi personalizzati degli studenti il tutor interno: 
 
- valuta che siano in linea con le attività e le finalità del percorso di studi oltre che essere in 

linea con gli obiettivi dell’I.I.S. “G. Bruno – R. Franchetti”; 
- si accerta, in caso di esperienze di tirocinio, che l’Ente sia disposto a prendere altri  

studenti della scuola (almeno 2) interessati e motivati, anche scaglionando tale numero in 
un lungo periodo; 

- raccoglie le informazioni necessarie per la stipula della convenzione: ragione sociale 
dell’Ente, partita IVA, indirizzo, nominativo del rappresentante legale, data di nascita, 
codice fiscale, e-mail, numero di telefono, scheda di valutazione del rischio dove prevista; 

- se il C.d.C. approva il percorso individuale proposto dallo studente, comunica al 

Referente PCTO scrivendo a pcto@istitutobrunofranchetti.edu.it tutte le 
informazioni necessarie per la stipula della convenzione unitamente a  una breve 
descrizione delle attività che il tirocinante andrà a svolgere, il periodo di svolgimento, le 
ore di attività (ore totali del progetto e impegno giornaliero), competenze sviluppate da 
parte del tirocinante e le modalità di svolgimento; 

- raccoglie la documentazione relativa ai percorsi effettuati dagli studenti  consegnandola, 
una volta completa, al Referente PCTO. 

 
 
Per l’efficacia della comunicazione scuola - studente, famiglie; con riferimento ai percorsi 
individuali personalizzati degli studenti agonisti di alto livello o a livello regionale, 
nazionale, internazionale, si precisa quanto segue. 
 

REGOLAMENTO PCTO  

RICONOSCIMENTO ATTIVITÀ SPORTIVA 

 

L’IIS Bruno-Franchetti riconosce e promuove lo sport come fattore di crescita psico-fisica, di 
miglioramento dello stile e delle abitudini di vita, della salute e dello sviluppo delle relazioni 
socio-comunicative dell’individuo.  

Lo sport è veicolo di importanti valori validi anche al di fuori della pratica sportiva, quali la 
competizione pacifica, il rispetto delle regole, la considerazione dell’avversario dal punto di 
vista umano e nell’ambito della gara.  
Si ritiene che frequentare un contesto sportivo consenta allo studente di entrare in contatto 
con il mondo del volontariato e dell’associazionismo, nei quali molte persone mettono a 
disposizione il proprio tempo e le proprie energie per la collettività.  

PCTO IN ASSOCIAZIONI SPORTIVE  
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Quanto sopra è premessa necessaria a considerare esperienze in PCTO quelle realizzate 
in associazioni/società/federazioni sportive riconosciute dal Miur all’art. 34 della Legge 
107/2015 e nella Nota Ministeriale Miur n. 3355 del 28 marzo 2017.  

Sempre la legge 107/2015, all’art. 1, comma 34, inserisce tra le strutture che possono 
ospitare attività in PCTO gli “enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI”.   

Per “enti di promozione sportiva” (EPS) si intendono le associazioni a livello nazionale, 
nonché le associazioni a livello regionale non riconosciute già a livello nazionale, che hanno 
per fine istituzionale la promozione e l’organizzazione di attività motorio-sportive con finalità 
ricreative e formative e che svolgono le loro funzioni nel rispetto dei principi, delle regole e 
delle competenze del Comitato Olimpico Nazionale Italiano (CONI), delle Federazioni 
Sportive Nazionali (FSN) e delle Discipline Sportive Associate (DSA) e nell’osservanza della 
normativa sportiva antidoping del CONI-NADO (National AntiDoping Organization).  
Lo statuto degli enti di promozione sportiva stabilisce l’assenza dei fini di lucro e garantisce 
l’osservanza del principio di democrazia interna e pari opportunità. Tali enti, se rispettano 
determinati requisiti, possono richiedere il riconoscimento da parte del CONI.  

Ad oggi, secondo quanto specificato nella Nota Ministeriale MIUR n. 3355 del 28 
marzo 2017, rientrano negli Enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI a livello 
nazionale, le seguenti associazioni:   

∙ A.C.S.I. - Associazione Centri Sportivi Italiani;  

∙ A.I.C.S. - Associazione Italiana Cultura Sport;  

∙ A.S.I. - Associazioni Sportive Sociali Italiane;  

∙ A.S.C. - Attività Sportive Confederate;  

∙ C.N.S. Libertas - Centro Nazionale Sportivo Libertas;  

∙ C.S.A.IN. - Centri Sportivi Aziendali Industriali;  

∙ C.S.E.N. - Centro Sportivo Educativo Nazionale;  

∙ C.S.I. - Centro Sportivo Italiano;  

∙ C.U.S.I. - Centro Universitario Sportivo Italiano; 

∙ E.N.D.A.S. - Ente Nazionale Democratico Di Azione Sociale;  

∙ M.S.P. - Movimento Sportivo Popolare Italia;  

∙ O.P.E.S. - Organizzazione Per l'Educazione allo Sport;  

∙ P.G.S. - Polisportive Giovanili Salesiane;  

∙ U.I.S.P. - Unione Italiana Sport Per Tutti;  

∙ U.S. A.C.L.I. - Unione Sportiva A.C.L.I (Associazioni Cristiane Lavoratori Italiani).  

Sebbene la norma faccia riferimento alle suddette organizzazioni, si ritiene - anche in base 
al richiamo generale agli “enti pubblici e privati, ivi inclusi quelli del terzo settore” operato 
dall’articolo 1, comma 2, del D. Lgs. 15 aprile 2005, n. 77 - che le esperienze in PCTO 
possano essere programmate presso enti, federazioni sportive, discipline associate, società 
o associazioni sportive riconosciute dal CONI. Al riguardo, il requisito del riconoscimento 



garantisce l’esistenza di capacità organizzative e strutturali minime atte ad assicurare un 
accettabile livello di qualità dei percorsi attivati.  

Potrà inoltre essere riconosciuto un PCTO per le seguenti attività:  

❑ attività di allenatore o aiuto allenatore in un contesto di formazione, apprendimento e 

tutoraggio certificati da società sportiva regolarmente affiliata al CONI;  

❑ corso di formazione per il percorso di arbitro o giudice di gara certificato dal settore 

arbitrale della federazione sportiva di competenza;  

❑ corso di formazione per il conseguimento del titolo di assistente bagnante o di brevetti di 

salvamento certificati dalla Federazione Italiana Nuoto (FIN) o da società sportiva 
regolarmente affiliata al CONI.  

 

PCTO – ATLETI DI ALTO LIVELLO  

In seguito ai chiarimenti interpretativi forniti dalla Nota Ministeriale Miur n. 3355 del 28 marzo 
2017 sono considerati studenti in PCTO le seguenti tipologie di atleti cosiddetti di Alto 
Livello:  
1 A  - I requisiti di ammissione alla sperimentazione studente – atleta di alto livello D.M 

935/2015 per l’anno scolastico 2021-2022: 

appartiene a una delle seguenti categorie incluse nell’allegato 1 – Requisiti di 

ammissione al Progetto Studente – atleta di alto livello a.s. 2021 – 2022 

L’attestazione sarà rilasciata esclusivamente dalla Federazione Sportiva di riferimento. 

Nell’arco del secondo biennio e quinto anno l’istituzione scolastica certifica per lo 
studente un tetto massimo di 40 ore per un solo PCTO all’interno della 
società/associazione/federazione sportiva; tale percorso viene accolto, riconosciuto 
e valutato dal Consiglio di Classe, concorre al computo totale delle 90 ore da svolgere 
da parte di ciascuno studente. 
 

 


